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In data 18/07/2020 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge n° 77 del 17/07/2020, rubricata 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure 

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19  

La legge di conversione ha apportato alcune modifiche all’art. 216 del DL 34/2020 (disposizioni in 

tema di impianti sportivi), come di seguito indicato 

Decreto Rilancio Modifiche Legge di conversione Testo definitivo 

1.  All'articolo 95, comma 1, 

del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27
1
, sono 

apportate le seguenti 

modificazioni: 

a)  al comma 1, le parole “al 

31 maggio 2020” sono 

sostituite dalle seguenti: “al 

30 giugno 2020”; 

b)  al comma 2, le parole 

“entro il 30 giugno o 

mediante rateizzazione fino 

ad un massimo di 5 rate 

mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di giugno 

2020” sono sostituite dalle 

seguenti: “entro il 31 luglio o 

mediante rateizzazione fino a 

un massimo di 4 rate mensili 

di pari importo a decorrere 

dal mese di luglio 2020”. 

 

al comma 1: 

alla lettera a), le parole: «al 30 

giugno 2020» sono sostituite 

dalle seguenti: «al 30 settembre 

2020»; 

alla lettera b), le parole: «entro il 

31 luglio o mediante 

rateizzazione fino a un massimo 

di 4 rate mensili di pari importo 

a decorrere dal mese di luglio 

2020» sono sostituite dalle 

seguenti: «entro il 30 settembre 

o mediante rateizzazione fino a 

un massimo di 3 rate mensili di 

pari importo a decorrere dal 

mese di settembre 2020»; 

 

1.  All'articolo 95, comma 1, 

del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27, sono 

apportate le seguenti 

modificazioni: 

a)  al comma 1, le parole “al 31 

maggio 2020” sono sostituite 

dalle seguenti: “al 30 

settembre 2020”; 

b)  al comma 2, le parole 

“entro il 30 giugno o mediante 

rateizzazione fino ad un 

massimo di 5 rate mensili di 

pari importo a decorrere dal 

mese di giugno 2020” sono 

sostituite dalle seguenti: “entro 

il 30 settembre o mediante 

rateizzazione fino a un 

massimo di 3 rate mensili di 

pari importo a decorrere dal 

mese di settembre 2020”. 

 

                                                           
1 Si rammenta che l’art. 95 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nel testo precedente le modifiche apportate dal D.L. 19 maggio 
2020, n. 34, prevedeva quanto segue:  “Art. 95  Sospensione versamenti canoni per il settore 
sportivo. 1.  Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e 
associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i termini per il pagamento dei canoni di locazione e 
concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali. 
2.  I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in 
un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.” 
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2.  In ragione della 

sospensione delle attività 

sportive, disposta con i 

decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri 

attuativi del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, 

convertito, con modificazioni 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 

13, e del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, le parti 

dei rapporti di concessione, 

comunque denominati, di 

impianti sportivi pubblici 

possono concordare tra loro, 

ove il concessionario ne 

faccia richiesta, la revisione 

dei rapporti in scadenza entro 

il 31 luglio 2023, mediante la 

rideterminazione delle 

condizioni di equilibrio 

economico-finanziarie 

originariamente pattuite, 

anche attraverso la proroga 

della durata del rapporto, in 

modo da favorire il graduale 

recupero dei proventi non 

incassati e l'ammortamento 

degli investimenti effettuati o 

programmati. La revisione 

deve consentire la 

permanenza dei rischi 

trasferiti in capo all'operatore 

economico e delle condizioni 

di equilibrio economico 

finanziario relative al 

contratto di concessione. In 

caso di mancato accordo, le 

parti possono recedere dal 

contratto. In tale caso, il 

concessionario ha diritto al 

rimborso del valore delle 

opere realizzate più gli oneri 

accessori, al netto degli 

ammortamenti, ovvero, nel 

caso in cui l'opera non abbia 

ancora superato la fase di 

collaudo, dei costi 

effettivamente sostenuti dal 

concessionario, nonché delle 

al comma 2: 

al primo periodo, dopo le parole: 

« decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19» sono inserite le seguenti: 

«, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 maggio 2020, n. 

35, e del regime di ripresa 

graduale delle attività medesime 

disposta con i successivi decreti 

attuativi nazionali e regionali», 

le parole: «in scadenza entro il 

31 luglio 2023» sono sostituite 

dalle seguenti: «in essere alla 

data di entrata in vigore della 

legge di conversione del 

presente decreto», le parole: 

«equilibrio economico-

finanziarie» sono sostituite dalle 

seguenti: «equilibrio economico-

finanziario» e dopo le parole: 

«anche attraverso la proroga 

della durata del rapporto,» sono 

inserite le seguenti: «comunque 

non superiore a ulteriori tre 

anni,»; 

dopo il primo periodo è inserito 

il seguente: «La revisione del 

rapporto concessorio può essere 

concordata anche in ragione 

della necessità di fare fronte ai 

sopravvenuti maggiori costi per 

la predisposizione delle misure 

organizzative idonee a garantire 

condizioni di sicurezza tra gli 

utenti e ai minori ricavi dovuti 

alla riduzione del numero delle 

presenze all'interno degli 

impianti sportivi»; 

al quarto periodo, le parole: «dal 

concessionario» sono soppresse; 

 

2.  In ragione della sospensione 

delle attività sportive, disposta 

con i decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri attuativi 

del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, convertito, con 

modificazioni dalla legge 5 

marzo 2020, n. 13, e del 

decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35, e del 

regime di ripresa graduale 

delle attività medesime 

disposta con i successivi 

decreti attuativi nazionali e 

regionali, le parti dei rapporti 

di concessione, comunque 

denominati, di impianti sportivi 

pubblici possono concordare 

tra loro, ove il concessionario 

ne faccia richiesta, la revisione 

dei rapporti in essere alla data 

di entrata in vigore della 

legge di conversione del 

presente decreto, mediante la 

rideterminazione delle 

condizioni di equilibrio 

economico-finanziario 

originariamente pattuite, anche 

attraverso la proroga della 

durata del rapporto, comunque 

non superiore a ulteriori tre 

anni, in modo da favorire il 

graduale recupero dei proventi 

non incassati e l'ammortamento 

degli investimenti effettuati o 

programmati. La revisione del 

rapporto concessorio può 

essere concordata anche in 

ragione della necessità di fare 

fronte ai sopravvenuti 

maggiori costi per la 

predisposizione delle misure 

organizzative idonee a 

garantire condizioni di 

sicurezza tra gli utenti e ai 

minori ricavi dovuti alla 

riduzione del numero delle 

presenze all'interno degli 
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penali e degli altri costi 

sostenuti o da sostenere in 

conseguenza dello 

scioglimento del contratto. 

 

impianti sportivi. La revisione 

deve consentire la permanenza 

dei rischi trasferiti in capo 

all'operatore economico e delle 

condizioni di equilibrio 

economico finanziario relative 

al contratto di concessione. In 

caso di mancato accordo, le 

parti possono recedere dal 

contratto. In tale caso, il 

concessionario ha diritto al 

rimborso del valore delle opere 

realizzate più gli oneri 

accessori, al netto degli 

ammortamenti, ovvero, nel 

caso in cui l'opera non abbia 

ancora superato la fase di 

collaudo, dei costi 

effettivamente sostenuti, 

nonché delle penali e degli altri 

costi sostenuti o da sostenere in 

conseguenza dello 

scioglimento del contratto. 

 

3.  La sospensione delle 

attività sportive, disposta con 

i decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri 

attuativi dei citati decreti 

legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

e 25 marzo 2020, n. 19, è 

sempre valutata, ai sensi 

degli articoli 1256, 

1464,1467 e 1468 del codice 

civile, e a decorrere dalla 

data di entrata in vigore degli 

stessi decreti attuativi, quale 

fattore di sopravvenuto 

squilibrio dell'assetto di 

interessi pattuito con il 

contratto di locazione di 

palestre, piscine e impianti 

sportivi di proprietà di 

soggetti privati. In ragione di 

tale squilibrio il conduttore 

ha diritto, limitatamente alle 

cinque mensilità da marzo 

2020 a luglio 2020, ad una 

corrispondente riduzione del 

al comma 3, primo periodo, le 

parole: «e a decorrere» sono 

sostituite dalle seguenti: «a 

decorrere»; 

 

3.  La sospensione delle attività 

sportive, disposta con i decreti 

del Presidente del Consiglio 

dei ministri attuativi dei citati 

decreti legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19, è 

sempre valutata, ai sensi degli 

articoli 1256, 1464,1467 e 

1468 del codice civile, e a 

decorrere dalla data di entrata 

in vigore degli stessi decreti 

attuativi, quale fattore di 

sopravvenuto squilibrio 

dell'assetto di interessi pattuito 

con il contratto di locazione di 

palestre, piscine e impianti 

sportivi di proprietà di soggetti 

privati. In ragione di tale 

squilibrio il conduttore ha 

diritto, limitatamente alle 

cinque mensilità da marzo 

2020 a luglio 2020, ad una 

corrispondente riduzione del 

canone locatizio che, salva la 

prova di un diverso ammontare 
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canone locatizio che, salva la 

prova di un diverso 

ammontare a cura della parte 

interessata, si presume pari al 

cinquanta per cento del 

canone contrattualmente 

stabilito. 

 

a cura della parte interessata, si 

presume pari al cinquanta per 

cento del canone 

contrattualmente stabilito. 

 

4.  A seguito della 

sospensione delle attività 

sportive, disposta con i 

decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri 

attuativi dei citati decreti 

legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

e 25 marzo 2020, n. 19, e a 

decorrere dalla data di entrata 

in vigore degli stessi, ricorre 

la sopravvenuta impossibilità 

della prestazione dovuta in 

relazione ai contratti di 

abbonamento per l'accesso ai 

servizi offerti da palestre, 

piscine e impianti sportivi di 

ogni tipo, ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 1463 del 

codice civile. I soggetti 

acquirenti possono 

presentare, entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del 

presente decreto, istanza di 

rimborso del corrispettivo già 

versato per tali periodi di 

sospensione dell'attività 

sportiva, allegando il relativo 

titolo di acquisto o la prova 

del versamento effettuato. Il 

gestore dell'impianto 

sportivo, entro trenta giorni 

dalla presentazione 

dell'istanza di cui al periodo 

precedente, in alternativa al 

rimborso del corrispettivo, 

può rilasciare un voucher di 

pari valore 

incondizionatamente 

utilizzabile presso la stessa 

struttura entro un anno dalla 

al comma 4, primo periodo, 

dopo le parole: «ai contratti di 

abbonamento» sono inserite le 

seguenti: «, anche di durata 

uguale o superiore a un mese,». 

 

4.  A seguito della sospensione 

delle attività sportive, disposta 

con i decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri attuativi 

dei citati decreti legge 23 

febbraio 2020, n. 6, e 25 marzo 

2020, n. 19, e a decorrere dalla 

data di entrata in vigore degli 

stessi, ricorre la sopravvenuta 

impossibilità della prestazione 

dovuta in relazione ai contratti 

di abbonamento, anche di 

durata uguale o superiore a 

un mese, per l'accesso ai 

servizi offerti da palestre, 

piscine e impianti sportivi di 

ogni tipo, ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 1463 del 

codice civile. I soggetti 

acquirenti possono presentare, 

entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di 

conversione del presente 

decreto, istanza di rimborso del 

corrispettivo già versato per 

tali periodi di sospensione 

dell'attività sportiva, allegando 

il relativo titolo di acquisto o la 

prova del versamento 

effettuato. Il gestore 

dell'impianto sportivo, entro 

trenta giorni dalla 

presentazione dell'istanza di 

cui al periodo precedente, in 

alternativa al rimborso del 

corrispettivo, può rilasciare un 

voucher di pari valore 

incondizionatamente 

utilizzabile presso la stessa 

struttura entro un anno dalla 

cessazione delle predette 



5 
 

cessazione delle predette 

misure di sospensione 

dell'attività sportiva. 

misure di sospensione 

dell'attività sportiva. 

 

Alla luce del nuovo articolato normativo, derivante dall’approvazione della lege di conversione, si 

evidenziano i seguenti aspetti. 

1 Sospensione nel pagamento dei canoni di concessione e dilazione dei canoni sospesi 

1.1 I canoni di concessione il pagamento dei canoni di locazione e concessori relativi 

all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali sono sospesi 

fino al 30/09/2020. 

1.2 Il pagamento dei canoni sospesi può essere effettuato, senza sanzioni ed interessi: 

1.2.1 in un’unica soluzione entro il 30 settembre 2020; 

1.2.2 in alternativa, mediante rateizzazione fino a un massimo di 3 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di settembre 2020. 

2 Revisione della concessione 

2.1 La possibilità di revisione è prevista per le concessioni in essere alla data del 19/07/2020 ed è 

stato eliminato il precedente limite  (concessione in scadenza entro il 31 luglio 2023) 

2.2 Il concessionario può chiedere la revisione della concessione. 

2.3 La revisione è finalizza a rideterminare le condizioni di equilibrio economico-finanziario 

originariamente pattuite (es riduzione del canone , modifica degli investimenti etc..) e deve  

tenere conto dei maggiori costi per la predisposizione delle misure organizzative idonee a 

garantire condizioni di sicurezza tra gli utenti e ai minori ricavi dovuti alla riduzione del 

numero delle presenze all'interno degli impianti sportivi. 

2.4 La revisione può avvenire tramite riduzione del canone, riduzione degli investimenti. 

2.5 La norma prevede espressamente che la revisione possa avvenire tramite la proroga della 

durata del rapporto, che comunque non può essere superiore a ulteriori tre anni, onde 

da favorire il graduale recupero dei proventi non incassati e l'ammortamento degli 

investimenti effettuati o programmati. In caso di mancato accordo sulla revisione, si può 

recedere dal contratto. 

2.6 In caso di recesso, il concessionario ha diritto al rimborso del valore delle opere realizzate più 

gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non abbia 

ancora superato la fase di collaudo, dei costi effettivamente sostenuti, nonché delle penali e 

degli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza dello scioglimento del contratto. 
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3 Affitti privati 

3.1 Il conduttore ha diritto, per le cinque mensilità da marzo 2020 a luglio 2020, ad una 

corrispondente riduzione del canone locatizio che, si presume pari al cinquanta per cento del 

canone contrattualmente stabilito, salva la prova di un diverso ammontare a cura della parte 

interessata,. 

4 Abbonamenti 

4.1 Gli acquirenti di abbonamento per l'accesso ai servizi offerti da palestre, piscine e impianti 

sportivi possono chiedere, entro trenta giorni decorrenti dal 19/07/2020, istanza di rimborso 

del corrispettivo già versato per i periodi di sospensione dell'attività sportiva. 

4.2 Il gestore dell'impianto sportivo, entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza, in 

alternativa al rimborso del corrispettivo, può rilasciare un voucher di pari valore utilizzabile 

presso la stessa struttura entro un anno dalla cessazione delle misure di sospensione 

dell'attività sportiva. 

4.3 Visto che la norma in esame disciplina il rimborso degli “abbonamento per l'accesso ai 

servizi”, si ritiene che siano esclusi dal rimborso gli importi versati a titolo di quota 

associativa. 


